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I 
L'Italia e Repubblica 
Che grane cerca ancora 
Umberto Savoia in Italia? 
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L'ITALIA E' REPUBBLICA: FUORI L'ULTIMO SAVOJA DAL TERRITORIO NAZIONALE! 

popolo Roma acclama Repubblica 
condanna la ribellione alla legge dell ex re 

i i i i i i • » - » - — n i • • i i l i i • i . . i n i • • , . . - . i » . i i » • • . . . • • i i 

Dinanzi al ritiulo dell'ex re di abbeindonare il territorio nazionale viene proposta la convoca
zione immediata della Costituente - La festa della Repubblica celebrata da milioni di cittadini 
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Tutto l'appoggio del popolo al Governo democratico per la difesa della legalità repubblicana 

Il fuori legge del Quirinale 
Qual'è, in questo momento, la 

Ensizione esatta dell'ex re d'Italia 
Fmherto Savoja? Semplicemente 

quella di un fuorilegge. 
Dice infatti il Decreto legisla

tivo luogotenenziale del t6 mar
zo 1946. n. °9 (art 2, comma quar
to) che « Nella ipotesi prevista 
dal primo comma, (cioè in caso 
di maggioranza repubblicana) dal 
giorno della proclamazione dei ri
sultati del referendum e fino alla 
clcTtone del Capo proooisorio del-
lo Stalo, le relative funzioni sa
ranno esercitate dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri in carica 
nel giorno dell* elezioni >. 

Orbene, la proclamazione dei 
ristlttati del referendum è già 
aooenuta, lunedi 10 giugno, a 
Montecitorio, da parte dell'orga
nismo competene. cioè della Su
prema Corte di Cassazione. 

La proclamazione è avvenuta 
nei termini esatti previsti dalla 
)**g?f fi-.. 219. art. ir . eh*» stabili
sce* come la Corte di Cassazione. 
non appena pervenuti a Roma i 
verbali trasmessi dagli Uffici 
centrali elettorali circoscrizionali, 
provvede alla somma dei voti at
tribuiti alla Repubblica e di quel
li attribuiti alla monarchia, e 
patta alla proclamazione dei ri
sultati del referèndum. 

l a proclamazione dei risultati 
del referendum, che data la mag
giorala repubblicana di oltre 2 
milioni di voti. porta con sé il pas
saggio automatico dei potéri dalla 
corona al Presidente del Consi
glio, doveva dunque avvenire in
dipendentemente. com'è del resto 
avvenuta, dal « giudizio definitivo 
sulle contestazioni, proteste e re
clami. ecc. >, su cui la Corte è 
chiamata a pronunziarsi e entro il 
15" giorno successivo alla data 
delle votazioni > (art. 10 della leg
ge citata). 

La legge parla chiaro. Parla 
tanto chiaro eh*, interpretandola 
nella sua lettera e nel suo spirito. 
la Suprema Corte ha respinto, 
come noto, il <ricorso Selvaggi > 
che richiedeva la sospensiva sulla 
proclamazione dèi risultati del 
referendum, in attesa che fosse 
emesso giudizio in inerito al noto 
reclamo siili' interpretazione del 
termine « maggioranza dei vo
tanti >. 

I a pretesa avanzata dall'eie «fi
orano di non cedere i suoi poteri 
in attesa del «giudizio definitoov 
sui risultati del referendum, che 
la Suprema Corte enuncierà il 18 
giugno, le sue manovre per impe
dire che le deliberazioni prese dal 
Consiglio dei Ministri, in ossequio 
alla legge, diventino esecutive. 
non hanno dunaue il minimo fon
dami n*o giuridico, e rappresen
tano. oltre che una violazione del
le norme costituzionali le quali 
redolano oggi la vita dello Stato 
italiano e un tentativo di vero e 
proprio cnlno di mano, anche rna 
aperta provocazione contro il Go
verno e contro il popolo, ima ri
bellione ai diritti della sovranità 
popolare, un incitamento alla 
jruerra civile. 

Quest'atteggiamento di Umberto 
SaTOj.i contrasta profondamente 
con la sa spezza e la moderazione 
ton cnì il Governo democrM:co. 
conciente della sua responsabilità; 
e nnimato da un profondo spirito* 
nazionale, «ta conducendo le trat-^ 
tati ve con l'ex re fedifrago e ri
belle. e contrasta profondamente* 
con la volontà unita.fiisaà.pacifi-'' 
catrice manifestata 
m«^c popolari. 

Ogni cosa ha però un termine 
oltre il quale la moderazione ri-
schierrbbc di d iven ir i debolezza. 
e la saerezra passività. La < guer
ra dei nervi » che l*mbertoSavoja. 
ligio «oltinto alle tradizioni di fel-

' Ionia dc'la sua casa, sta imponen
do dn tre j iomi al Pae*e. deve 
ce*«are. 

II Governo è forte del suo buon 
diritto, è forte della sua corret 
tczza costituzionale, è forte dtt 
consenso unanime dell'opinion 
pubblici di tutti i pae*>i democraf. 
tici. ed è forte dell'ipporgio frn-
mo e dtfHO delle grand; mnss 
popolari del Paeie, le quali DO 

permetteranno che la vittoria che 
esse si sono democraticamente 
conquistata sia insidiata o messa 
in discussione da nessuno. 

Ieri, in tutta Italia, acclamando 
con entusiasmo all'avvento della 
Repubblica, il popolo italiano ha 
manifestato chiaramente la sua 
volontà di dare al Governo demo
cratico, nello s\iiuppo della Mia 
legittima azione, tutto l'appoggio 
necessario. Il popolo di Roma, che 
ha sfilato ieri p.T due ore sotto 
ii tricolore repubblicano issato sul 
Palazzo Viminale, hi portato al 
Governo democratico il saluto del 
Paese. <•# ha rivolto il solenne in
vito di troncare tutte le manovre 
prO\ocatorie dell'ex re, ha chio«to 
con forza che Umberto Savoja 
sia oramai considerato per quello 
che è, cioè per un fuori-legge. Da 
Piazza del Popolo al Viminale 
c'era,-i^ri, l'Italia. E*-tempo che 
Umberto Savoja la «metta di sbar
rare la strada all'Italia, la smetta 
di minacciare nuove sventure ad 
un Paese che egli e i suoi com
plici hanno già tanto segnato di 
lutti di miserie e di rovine. 

Non Ci si f a m a illusioni. Mentre 
al Quirinale si tentano gli ultimi 
grotteschi e delittuosi intrighi, 
tutti i cittadini rispettosi della ieg-
ge e dello Stato, le grandi masse 
lavoratrici e popolari, si mobili
tano vigili intorno al Go\erno de
mocratico in difesa della vittoria 
del popolo, in difesa della legalità 
repubblicana L'Italia è Repubbli
ca. Gli italiani sapranno difen
dere e la Repubblica e l'Italia. 

La direzione del P .S . I . 
in ditesa della Reju'oblica 

La Direttone del Partito Sociali
sta. riunita a Milano oggi 11 riugno 
ravvisa nella ostinazione dell'ex so
vrano a non evacuare il territorio 
della Repubblica, pur dopo la pro
clamazione ufficiale, dei risultati del 
referendum istituzionale, e nella 
sua assurda pretesa di delegare. 
come se egli ne avesse aneora l i 
facoltà, 1 poteri di reggenza civile. 
all'attuale capo del governo, il ten
tativo di violare la legalità repub
blicana. 

In conseguenza la Direzione del 
Tartito dà mandato ai rappresen
tanti del Partito in seno al Go
verno di respingere nel mado più 
categorico qualsiasi preposta' di 
reggenza civile e di investire ii 
capo del governo dei poteri ine* 
rcnti alla funzione di e? pò provvi
sorio dello Stato Repubblicano. 

< • • • 

Trecenfomila romani salutano 
il Incolore repubblicano al Viminale 

dé^ti 
rno presenzia dal balcone del Ministero 

rni alla sfilata del grande corteo popolare 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la difesa della Repubblica 
Contro le provocazioni monarchiche 

La Direzione del Partito Comunista denuncia al popolo 
italiano il rifiuto di Umberto Savoja di abbandonare il 6Uo 
posto ed uscire dal territorio nazionale dopo l'avvenuta pro
clamazione dei risultati dei referendum, come una nuova 
slealtà ed un'ultima provocazione dei circoli reazionari mo
narchici. 

II popolo italiano, consultato per referendum, ha re
spinto la forma monarchica e scelto la forma repubblicana 
delio Stato con una indiscussa ed indiscutibile maggioranza 
di due milioni di voti. Dal giorno che il popolo ha espresso 
in forma democratica la sua volontà, l'Italia è Repubblica. 

L'ultimo dei Savoja, che aveva solennemente dichiarato 
di sottomettersi alla volontà della Nazione, ha voluto dare 
ancora una prova della congenita slealtà costituzionale della 
sua famiglia e della sua incapacità di adeguarsi alla volontà 
del popolo e agli interessi della Nazione. 

Il Partito Comunista dichiara di non essere disposto ad 
accettare decisioni le quali mettano in forse la vittoria 
repubblicana conquistata per via democratica. 

- - Esso si rivolse ' a tutti I buoni italiani e fa appello al 
loro senso patriottico, alla loro convinzione e buona fede, 
al loro desiderio di evitare all'Italia nuove avventure. La 
vittoria repubblicana deve essere difesa contro ogni tenta-
tivo di metterla in forse o di distruggerla sia con colpi di 
forza reazionari, sia con tergiversazioni e manovre con le 
quali la parte monarchica vuole stancare il popolo e pro
vocare disordini. 

E' dovere dei comunisti in tutta l'Italia: 
1) di stabilire e mantenere i contatti più stretti con 

t partiti democratici e repubblicani allo scopo di costituire 
un solido fronte di resistenza e difesa repubblicana contro 
ogni colpo di mano reazionario, e contro ogni provocazione 
faziosa; 

2) di stabilire e mantenere i contatti più stretti con 
le autorità dello Stato democratico, stringendosi attorno al 
Governo legale del Paese, pronti a difenderlo contro ogni 
tentativo di metterne in dubbio o sminuirne l'autorità: 

3) di tener desta la vigilanza delle masse democratiche 
fino a che la volontà repubblicana del Paese abbia avuta 
piena esecuzione, controllando nel modo più rigoroso che 
non vengano provocati disordini le cui conseguenze potreb
bero essere fatali all'Italia, ma in pari tempo assicurando 
alla Repubblica, per ogni eventualità, l'appoggio entusiastico 
di tutte le masse lavoratrici. 

LA DIREZIONE DEL P. C. I. 

Le imponenti manifestazioni repubblicane del Settentrione e del Mezzogiorno 
In una commossa atmosfera di 

gioia e serena fermezza Roma ha 
celebrato ieri la Festa della Re
pubblica. Durante tutta l£ giornata 
il lavoro è stato sospesa nelle fab
briche e negli uffici, i negozi hanno 
tenuto abbassate le saracinesche; » 
tram hanno circolato solo nel po
meriggio. La città è apparsa calma 
e sfl'rti-vuota: i lavoratori ri sono 
riversati ,n grande numero nelle 
spiagge e sul Tevere, in attesa del
la grande ,Tnsn;festazione repubbli
ca na anr.jnciata per la sera. 

Solo verso fi tardo pomeriggio la 
vie del centro hanno cominciato ad 

animarsi: a grandi cortèi, sui ca
mion Imbandierati, a gruppi festanti 
i cittadini si sono riversati nelle 
strade e hanno confluito verso piaz
za del Popolo. Alle 18 la grande 
piazza già appariva colma e dagli 
Imbecchi di Corso Umberto e di 
Fiazzale Flamino non si riusciva 
più a passare. Lg rampe del Pin-
cio, la scal.nata di Santa Maria del 
Popolo, gli anelli che chiudono la 
piazza verso via Cola di Rienzo 
ertno anch'essi stipati. A centinaia 
e centinaia — quanti non se ne 
erano mai viste — i tricolori re
pubblicani. le bandiere di partito, 

dalie prc idi 

L ntenra 
'iora^t-j di 
o-c 10 e ; 

'e Gasperi 
natte l'Ammiraglio Ellery 

i trofei ricoperti di rami d'edera, 
i cartèlli. Piazza del Popolo non 
basta più alle grandi manifestazioni 
delle masse lavoratrici romane: 
ecco un dato di cronaca che può 
dare meglio di ogni altro il senso 
delle ore appassionate che Roma 
repubblicana ha vissuto ieri. 

Alle 18,30 e salito sul paclo, ac
colto da un grande applauso il Mi
nistro Romita, che parlava a nome 
di tutti i partiti repubblicani. Il 
discorso di Romita è stato sempli
ce e chiaro. Il Ministro si è richia
mato al veraetto popolare che ha 
dato la vittoria alla Repubblica t 
che ha trovato definitiva sanzione 
nella proclamazione della Corte di 
Cassazione. Romita ha assicurato 
il popolo che il Governo democra
tico difenderà ad ogni c^sto la Re
pubblica italiana nata dalle vota
zioni del 2 giugno e se sarà neces
sario. contro le provocazioni e le 
minacele al nuovo ordine democra
tico. saprà fare appello alla deci
sione e alla disciplinata forza del 
popolo. * 

Romita si è rivolto quindi a co
loro che in buona fede avevano 
votato il 2 giugno per la monarchia 
e ha riaffermato la volontà di p2-
cifieszione che « nei vr-** d i t u t t i 

i repubblicani. Alle popolazioni del 
Mezzogiorno egli ha detto che la 
Repubblica farà per loro in dieci 
anni quello che la monarchia ncn 
avara saputo e voluto fare in 70 

attività politica della « prema Corte, con la quale veniva "e giunta al Quirinale alle 13.10 pre- anni. . 
:er;_ cj 3 miT.ia'a aKc'recinto.il ricorso «U.Selvaggi. Un- ci.e Nei pressi .del palazzo reale T3aV't» ha chi^sfaa^suo discorso 

l'onorevole'^'nle 3d ottenere una soit>er.£Ìva • era acca'cata una pìccola folla di ir.\jtar.do le masse lavoratrici ro-

DOPO IL GESTO FEDIFRAGO DI UMBERTO 

Il Consiglio dei Ministri siede 
dà due giorni in permanenia 

I Parlili repubblicani coordinano la propria azione 

0. qjando 
ha ricevuto al V'im:-

Stor.e 
Jella proclai iazio::e del referendum, lazzari del re, i quali si sono lan-

II Consiglio ha quindi concorde- ciati contro la macchina del Pre-
ccessivamente. l'Ambasciatore cil't^nte deciso che. a\endo la Corte bidente del Consiglio, ed hanno spu- ai dimostranti di recarsi, nella cai 

En-'ch Ca^5azione annunciato la ma5-1xacch'ato in direzione deUon. De 
:en di;Gì 

dello stato debbano essere i H colloquio tra l'ex re e 1 on 
i rappresentanti nliesti ! J.oranza repubblicana, i poteri di'Gesperi. 

dente, capo dello stato debbano essere ! 
vo-|a<suvi ' or>e leg!s * dal Presidente ! De _ Gasperi e 

mane a non cadere nella trappola 
de Uà provocazione e ha chiesto 

ma e nell'ordine, al Viminale per 
manifestare al Governo tutto l'ap-

i poggio e tutta la solidarietà del 

ghilterra Sir Xeel Charles 
mbi 

hrjnno rassicurato il Pr» 
d«£l Consiglio circa t'assoluta vo-|a*suvi ' one leg!s * dal PresidentejDe Gasperi è stato bre\i££imo ej popolo della Capitale. 
Vontà della Commissione Alleata e {del Consiglio (Umberto Sa\oj3 è sembrato volesse £" cominciato a snodarsi allora 
jtìel Governo inglese di non insc-l Qjesta nsoluzione è stata appog- 25Le.nr* t

a,Ua v o l o n . t à £e l_ <f°^e ,rno-! da Piazza del Popolo l'imnienso 
Tirsi, in ordine al probUn-a i*titu-, -tata da: Ministri comunisti, sòcia-
zionalc. in faccende che sono di listi, democristiani, azionisti, demo-

competenza del Governo assoluta 
italiano. 

L'on. De Gasperi ha quindi ri

lavorisi.' e dal Ministri liberali Bro-
sio e Corbino. 

Alle 12 e 50 ha avuto termine la 

Egli richiedeva solo di poter lan- ; c o r t e o r*pubblicano, più ampio 

cevuto. alle 11 e 30. l'on. V. E. Or-[riunione del Consiglio dei Ministri 
landò e, alle 12, Randolfo Paccurdi 

Alle 12 e 10 si è riunito il Con 
siglio dei Ministri 
\c riun 
circa 
preso atto della sentenza della Su 

e l'on. De Gasperi si è recato al 
Quirinale per riferire all'ex re la 

lei Ministri Durante la bre- • olontà del Governo d e m o c r a t i c o : i r ^ , i a S » 
liooo. che M e prolunsaia per vada via Umb*rto e i suoi poterij«T^f L . v £ - rintlw» 
mezzora, i Ministri '.i. nr.o, <Uno assunt- dall on. De Gasperi. c u umenzi 

«are un proclama al Paese nel 
quale si parlasse di una cessione 
dei poteri con la riserva di ripren
derli nel caso che la Corte di Cas
sazione non avesse convalidato i 
risultati del referendum. 

Alle 17 e 45 invece Umberto ri
chiamava urgentemente l'on. De 

per comuni-
intenzione di pen-

La macchina dell'on. De Gasperi (Continua in 2. pagina) 

più solenne forse della manife 
stazione dell'I l maggio. Dall'ini
zio del Corso l'enorme spirale si 
è distesa in una massa ininterrot
ta fico a via XX Settembre, men
tre rivoli di folla sì riversavano 
da vie del Babbuino e dalla Trini
tà dei Monti direttamente firn *tl 
\i:ii'nsle. Dinanzi al palazzo Chigi 
un grande e commosso applauso 
ha salutato l'apparizione della ban

diera repubblicana al balcone dei 
Ministero degli Esteri. Lungo tut
to il Tritone e a via Nazionale so
no fioriti alle finestre i tricolori 
senza stemma sabaudo e due sii 
fittissimi di popolo hanno acclamato 
la sfilata del corteo. Da un balco
ne dell'albergo Esperia assisteva 
aila sfilata la delegazione giovanile 
sovietica: a più riprese il corteo 
ha sostato, le bandiere tricolori. 
rosse e bianche con lo scudo cro
ciato si sono levate in alto verso 
il balcone e la folla ha salutato 
con grande, affettuoso slancio i 
rappresentanti delle- gloriose Re
pubbliche Sovietiche. 

Quando la testa del corteo è 
sboccata a piazza del Viminale già 
una massa imponente gremiva la 
scalinata che porta al Ministero 
degli Interni, dove era riunito il 
Governo. Al balcone del Ministero 
sventolava una grande bandiera 
tricolore repubblicana. E' comin
ciata la sfilata che è durata dalle 
20 circa fino alle 22. Il popolo, 
le bandiere e i simboli repubbli
cani per un'oca e un quarto sono 
passati sulla rampa, hanno- deflui
to dinanzi all'ingresso cenlrcle del 
Ministero, hanno salutato il Go
verno democratico. Chiamati dalle 
acclamazioni i membri del Gover
no sono apparsi al balcone cen
trale: De Gasperi, Togliatti. Nen-
ni. Romita, Scoccimarro e tutti gli 
altri. Erano con il Governo i segre
tari della C G. I. L Di Vittorio e 
Lizzadrl, "il"prof. Della Seta del 
Partito Repubblicano, personalità 
politiche e giornalisti. Dal balcone 
per circa tre quarti d'ora i mem 
bri del Governo hanno risposto 
sorridendo al saluto affettuoso e fe
stoso della rolla. Poi si sono riti
rati, mentre la massa dei dimo
stranti continuava a fluire ininter
rotta sotto il balcone. 

Era ormai sera: dal Viminale i 
trecentomila cittadini — tra cui 
erano a decine di migliaia le don
ne. i giovani, i militari — si sono 
riversati, senza che si verificasse 
un solo incidente, nei quartieri do
ve ie organizzazioni democratiche 
avevano promosso feste e balli po
polari. Qui sono continuati i canti, 
fioriti spontaneamente a celebrare 
l'avvento della Repubblica a la fi
ne dalla monarchia; 

Luttuoso epilogo di una dinastia infame 

Le strade di Napoli 
ancora insanguinale dai Savoia 
7 mem e so ferie in un tentativo dr aggressione alla 
Federazione Comunista. La polizia respinge gli assalitori. 

Oggi grande manifestazione repubblicana 
NAPOLI. 12 — Mentre in tutte 

le citta d'Italia il popolo italiano 
festeggiava ieri la nascita deila 
Repubblica e a Torre Annunziata, 
a Castellammare di Stabi a. nelle 
fabbriche e nelle officine di Na
poli migliaia e migliaia di lavora
tori manifestavano la loro ferma 
volontà di vedere rispettata la le
galità democratica, nuovi gravi pro
vocazioni venivano nel pomcris^io 
organizzate e attuate dalla mala
vita della citta chiamata a raccol
ta dai banditi agenti del Savoia e 
dei suoi complici. 

Dopo il fallimento delle manife
stazioni provocatorie di lunedi cul
minate nei tentativi di assalto al 
Municipio, alia sede del quì.-cia-.u 
La Voce e alla sezione « Stei's » de! 
P.CL, nell'av anza^^omeriggio di 
ieri i soliti g r u y ^ provenienti 
dalle diverse zone della città si 
concentravano in via Medina di 
fronte alla sede della Federazione 
del P.C.I. I dimostranti chiedeva
no che fossero ritirate la bandiera 
nazionale repubblicana e la ban
diera comunista esposte ad un bal
cone della federazione. Essendosi 
i compagni della Federazione sde
gnosamente rifiutati di ubbidire al
l'intimazione, che costituiva una 
grave violazione alle libertà demo
cratiche, i malviventi iniziavano 
immediatamente un fìtto lancio di 
bottiglie di benzina e di stracci in
fiammati allo scopo di bruciare le 
bandiere e dar fuoco alla sede 

Fallito il tentativo, gli assihtori, 
che ascendevano a qualche centi
naio si barricavano dietro due vet
ture tranviarie ferme nei pressi ed 
iniziavano un vero e proprio attac

co contro il Palazzo della Federa
zione. aprendo il fuoco con armi 
automatiche e bombe a mano. 

Il portone del palazzo veniva ab
battuto e gli assalitori riuscivano 
a giungere fino al terzo piano do
ve hanno sede gli uffici del Par
tito. Negli uffici si trovavano molte 
donne e lavoratori e un gruppo di 
compagni tra i quali Sereni, Pa
lermo, Cacciapuoti. Alcune bombe 
venivano lanciate contro la porta, 
ma i compagni riuscivano ad im
pedire ai malviventi di penetrare 
attraverso il passaggio aperto. 

Forti reparti di polizia forniti di 
autoblinde entravano frattanto in 
azione contro gli assalitori. La lot
ta durava più di due ore molto 
accanita. Infine i fuorilegge - •u- . 
vano disperai e costretti alia fuga. 

Le vittime del criminoso episodio 
ascendono finora a sette morti e 
55 feriti di cui quattro gravi. Solo 

!il coraggioso comportamento dei 
(nostri compagni assediati negli uf
fici e l'energico e valoroso inter
vento della forza di polizia hanno 
impedito che c:se fossero molto di 
più e che la provocazione veiuta 
dal Savoia colpisse con ben più 
gravi lutti il popolo napoletano. 

Gli assalitori erano muniti di au
tomezzi e di molte armi fornite 
loro in questi ultimi giorni. Mentre 
l'attacco era in corso essi hanno 
tentato inoltre di rifornirsi di mu
nizioni e di nuove armi attraverso 
l'azione condotta da un gruppo di 
teppisti contro la sede del Coman
do Marina. Il gruppo aveva ten
tato di aprirsi un passaggio lan-

(Contmua in 2. pagina) 
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UMBERTO SAVOIA È UN FUORI LE6GE DI FRONTE A 1UU0 IL MONDO 

L'Assemblea Costituente francese 
saluta la Repubblica italiana 

l a slampa inglese rrilka aspramente i tentativi di 
contestazione del verdello delle urne sul referendum 

P A R I G I , 11 — Si è i n a u g u r a t a 
o g g i la n u o \ a A s s e m b l e a Cost i 
t u e n t e f r a n c e s e , con u n d i s c o r s o 
d i Marce l C a c h i n . d e c a n o dei de
putat i . S u b i t o dopo il d i s c o r s o di 
a p e r t u r a s o n o s ta te p r e s e n t a t e a l la 
P r e s i d e n z a d e l l ' A s s e m b l e a d u e m o 
zioni di s i m p a t i a per la g i o \ a n e R e 
p u b b l i c a I ta l iana . U n a m o z i o n e »or-
ta l e Arme di Herr io t e di Muro 
Già/Feri, e I a l tra d*l p r e s i d e n t i dei 
d i v e r s i g r u p p i pol i t ic i f r a n c e s i . 

La s t a m p a e i c ircol i pol i t ic i oi 
tut to il m o n d o c o n t i n u a n o a c o m 
m e n t a r e con s i m p a t i a e c o m p i a c i 
m e n t o i r i t intat i del r e f e r e n d u m 
i ta l i ano , i qual i ì c n s o n n g e n e r a l 
m e n t e g iud ica t i c o m e l ' i m p e g n o pili 
p r e c i s o e più i n e q u i v o c a b i l e preso 

A l l a s t a m p a l i b e r a l e e laburis ta 
br i tann ica si è af f iancata anch'; 
que l la c o n s e r v a t r i c e . Il '. Da i ly T e 
Irgraph . per e s e m p i o , s c r i v e og* i 
nel t u o ed i tor ia l e che «• s e l'Ital'a 
cuoi res tare uni ta , la m a g g i o r a n z a 
dei d u e mi l ion i r iportata dal la tesi 
r e p u b b l i c a n a non d e \ > e s s e r e con 
testata con d i scus s ion i r e l a t i v e ai 
s ingol i l o f i ». 

« N e l carni o e c o n o m i c o e social» 
— a g g i u n g e il g i o r n a l e b r i t a n n i c o — 
l'Italia ha una diff ici le \ .a d a \ a n t i 
a s é . I.a lot ta po l i t i ca n o n renderà 
cer to q u e s t o c a m m i n o più fac i le 
•Sarebbe sagg io qu ind i a c c e t t a r e il 
v e r d e t t o de l l e u r n e senza c o n t e s t a 
zioni, p iut tos to c h e p r o l u n g a r e la 

f i n o r a dal l ' I ta l ia per d i m o r a r _• .il j d iv i s imi? degl i a n i m i che rappre 
m o n d o la sua v o l o n t à di r i n n o v a - senta l 'eredità d e r i v a n t e al l 'Ital ia 
i r s u t o e il suo def in i t ivo r ipudio da 25 anni di a s s e n r a de ' la l ibertd 
de l f a s c i s m o . I pol i t ica ». 

MILIONI DI ITALIANI 
MANIFESTANO PER LA REPUBBLICA 

Grandi m a n i f e s t a z i o n i di p o p o l o tesa in torno *11 aHop?rldnte d<-!l,i 

Ieri la j r n t r frrma sui marcia
piedi che g u a r d a l a sfilare il corteo 
e anrlie noi rli«* rravamo n r | centro 
abbiamo ascol tato il popo lo ili'1 

l a n l a i j ranroni mai mlitr prima: 
le canzoni «Vlla IlrpuliMira. Sono 
m o l i t i forili , immediat i tutti in fun-
non«* di una battuta e li» battute 
sono infinite p sempre n u o i f , 

Sono sorte in questi ultimi s iorni 
le più bel le , quella rhr parlano di 
r z i l t o r di l ' innario . le altre te
st imoniano di una lunza attesa, di 
una lunga speranza e di una lunga 
av v ers ione. 

La forza di nuditi canti e il loro 
valore rh oluzionario roiij iste nel 
fatto ehr li ha creati il popolo . 
Sembra una banalità, pure sr volete 

rapire ciò eh» vogl io dire pensate 
a ques to: po tevate voi negli anni 
' c o n i cantare un v?l**r popo lare 
nel g iardino di u n ' c t T Ì a . mentre 
la f n t f balla e si diverte e poi 
attaccare il . iant«i del legionario -
o > ce ne fregammo un di ecc. v o 
i l l r e canzoni f a s c n t t ? Fvidentrmej i -
te, anche se ne aveste a \uta l'in
tenzione e se nessuno t i avesse ac
cusato di... irriverenza, voi eentivnte 
che le due co^e stonavano nialrdet-
lamenta. La ragione è che quel le 
canzoni non erano - popolari > men
tre invece il t a l zrr e la danza lo 
erano. 

Ieri «era nei quartieri popolari e 
antichi di Roma, nel le piazze e nel
le strade si è bal lato , e nel lo stesso 

h a n n o s a l u t a t o ieri m tutta I ta l ia 
1 a v v e n t o de l la R e p u b b l i c a . In ogni 
ce ' i tro la c e l e b r a z i o n e ha a v u t o un 
carat tere f e s t o s o ed u n i t a r i o por ia 
g r a n d e a f f luenza di c i t tadin i e per 
l=i a d e s i o n e di tutti i partii» d e m o 
crat ic i e d e l l e as3ocia?.Ìnm p a t r i o t 
t i c h e e c o m b a t t e n t i s t i c h e . 
• A M I L A N O la m a n i f e s t a z i o n e si «"> 

t i o l ta con un i m p o n e n t e concordo 
o i p o p o l o a Ptaxi-a de l D u o m o , rml -
S'-ado c h e una v i o l e n t a p i o g g i a 
f o s s e cadut? I n o al le o r e 13. 

Ha p r e t o p e r p r i m o la paro la il 
e i n d a c o rii M i l a n o , Greppi , p e r a n 
n u n c i a r e a l la c i t tadinaiv ia 1 a v v e n t o 
de l la R e p u b b l i c a . Ha p a r l a t o qu ind i 
v i \ a m e n t e a p p l a u d i t o , il c o m p a g n o 
Luig i L o n g o , il q u a l e ha p o r t a t o ai 
c i t tadin i ed agl i a p p a r t e n e n t i a l l e 
forze a r m a t e il s a l u t o d e l l a n u o v a 
R e p u b b l i c a i ta l iana . 

S i s o n o s u s s e g u i t i qu ind i a l la tri
b u n a g l i e s p o n e n t i de i v a r i par l i t i 
c h e n \ c v a n o a d e r i t o a l la m a n i f e 
s taz ione : l'on Grandi , P a g g i , R o -
£le , R e e "Modigliani. 

A F I R E N Z E la c e l e b r a z i o n e d e l i a 
R - p u b b l i c a è stata i m p o n e n t e . Uà 
t u f i i quart ier i d e l l a c i t tà il p o p o 
l o si è r i v e r s a l o a l l e o r e 18 in p iaz
za de l la S i g n o r i a , c h i a m a t o dal buo
n o de l la c a m p a n a de l B a r g e l l o t. 
de l la Mart inc l l a di P a l a z z o Vecch i 3. 

JN'cl corso d e l l a serata s-i è s \ u l 
ti» c o n t e m p o r a n e a m e n t e in tut ta la 
c i t ta una g r a n d e festa p o p o l a r e . 
protrat tas i poi s ino a\\e p r i m e o r e 
d e l m a t t i n o . Circa d u e c e n t o m i l a 
fiorentini h a n n o p a r t e c i p a t o allz 
m a n i f e s t a z i o n i di i er i . 

A S I E N A , d o p o u n a v i b r a n t e a t -

Gli incidenti 
di Napoli 

f C o p f ' n u i 2 ' o n r da l la 1. pagina) 
c i a n d o a tutta v e l o c i t à u n a u t o c a r o 
c o n t r o la s e d e rfel r n m a n r l n L'at
tacco era p e r ò st&to r e s p i n t o e il 
t e n t a t i v o e r a fa l l i to . 
• L a pol iz ia ha e s e g u i t o p a r e c c h i 

arrert i . La po l i z ia m i l i t a r e a l l e a t a 
n o n P i n t e r v e n u t a d i r e t t a m e n t e , m a 
s i è l imi ta ta a .stazionare ne i p r c ^ i 
d e l l e z o n e s c e l t e dagl i a g e n t i s a 
b a u d i per l e \ e r g o g n o s c ge s ta . I 
mi l i tar i a l l ea t i s o n o c o n s e g n a t i 
n e l l e r i s p e t t i v e c a s e r m e . 

C o n la n o t t e la c a l m a è t o r n a t a 
q ias.i c o m p l e t a m e n t e n e l l a c i t tà . 

N d p o m e r i g g i o di ogni il p o o o l o 
m a n i f e s t e r à in Piazza d e l P l e b i s c i 
to r a c c o g l i e n d o s i a t torno a l l e a i i ' o -
ri*a e ai r a p p r e s e n t a n t i de i partii'" 
nem.T—atici il s u o s d e g n o p e r ••* 
p r o v o c a z i o n i e la Mia f e r m a v o i o n ' à 
ch<= l e riecirioni prc. ce l i b e r a m e n t e 
dal p o p o l o s i a n o r i s p e t t a t e e c h e 
l 'ord ine e la s e r e n : t à d e l p a e ; e n o n 
f i r r o p;ù o l tre * ' e . N e l p o m r -
rtgn'O di ogg i il p o p o l o l a v o r a t o r e 
ni N a p o l i d i m o s t r e r à c h e ro ' i ' rn i* 
s D T a n z c di U m b e r t o e de i suo i 
c o n s i g l i e r i , a N a p o l i c o m e a M i l a n o 
«= R o m ? s i i i ta l 'pni v o g l i o n o e s i n -
nn d ' t e n d e r e l 'uni tà e la l ibertà 
d c ' l I ta l ia , c o n t r o la q u a l e il S a -

ì a d i o U T di t e m p o in t e m p o tra
smet te 1 a 13 cronaca de l la ieriuta 
de l la Corte di CatJa- ' ioro e d e g ù 
a v v e n i m e n t i in Italia e de l ia g r i 
llaia pol i t ica ì o m a n a , 1 m i e r a c i t 
tad inanza s r n e j c ha fa*to e s p l o d e 
re il suo g iub i lo e la sua g r a n d e 
s o d d i s f a / i o n e per il c o r o n a m e n t o 
del la g r a n d e a . p i r a z i o n ? cieli.: m a s -
?e lavoratr ic i : l ' a w e n t o de l la R e 
p u b b l i c a i ta l iana. 

A PISA, al le 18 di ieri in Piazza 
rìn Ca v ul i ' , r i la fol la ne i pisani 
ha i n c o m i n c i a t o ad af f lu ire pe i 
i n n e g g i a r e al la n a s c e n t e r e p u b b l i 
ca i tal iana P o c o d o p o la piazza 
era s t ipat i s s ima di m i g l i a i a e m i 
gl ia ia di c i t tadin i , i qual i h a n n o 
asco l ta to in per fe t to s i l e n z i o le pa
role dei r a p p r e s e n t a n t i de i part i ' i 
e del S i n d a c o . 

Le manifestazioni a Trieste 
A T R I E S T E la C a m e r a c o n f e d e -

rple di Lavoro , a d e r e n d o a l l 'appe l 
lo d e l l a C.G.I.L. ha i n v i t a t o tutti 
i l avorator i tr iest in i a c o n s i d e r a r e 
la g iornata o d i e r n a corno fe^ti*. a in 
s e g n o di g iub i lo per la p r o c l a m a 
z ione de l la r e p u b b l i c a . L ' a s t e n s i o n e 
d e l l a \ o r o e s ta ta p r e s s o c h é to 
tale . 

Il C.L.N. de l la V e n e z i a Giu l ia ha 
indet to per s t a s e r a u n a r i u n i o n e 
p o p o l a r e in Piazza de l l 'Un i tà per 
c e l e b r a r e il p r i m o a n n h e r s a r i o cicl-
'a presa di p o s s e s s o d a parte de) 
G o \ c r n o m i l i t a r e a l l e a t o de l la z o 
na A e per f e s t e g g i a r e in u n i o n e a 
tutto il p o o o l o i t a l i a n o l"a\ vento 
d e l l a r e p u b b l i c a . 

A V E N E Z I A , ne l la Bas i l i ca di 
San RI?reo. ieri m a t t i n a il C a r d i 
na le P i a z z a ha c e l e b r a t o un r i to 
propiz ia tor io , predent i tu t t e le a u 
tori tà c i t tad ine , ufficiali g e n e r a l i e 
s u p e r i o r i , fra cui il c o m a n d a n t e 
d e l l ' A l t o A d r i a t i c o . A m m i r a g l i o 
N o m i ' di Po l lone , le r a p p r e s e n t a n 
ze dei part i t i e d e l l e as soc iaz ion i 
c o m b a t t e n t i s t i c h e e dei la \ oratori 
ed u n a g r a n d e fol la c h e a \ e \ a 
ino l t re g r e m i t o la P iazza S a n M a r 
co . 

"i T O R I N O , è 5»?tn f e s t e g g i a t o 
l ' a v v e n t o de l la r e p u b b l i c ? con u n r 
g i a n d e m a n i f e s t a z i o n e s \ o l t ? s i in 
piazza Cas te l l o . 

ti S i n d a c o R o v c d a ha o a r l a t o a ' ì j 

rolla, c h r poi ha sfi lato l u n g o le 
princiDati v e dcUa città 

In tpsia al r o r ' c o e r a n o fol*4" 
r a p o v e . ^ n t a n z e d^l le forze a r m a t e . 

A B O L O G N A , ha avut.-» l u o g o u p ; 
i m p o n e n t e nix ini fes iaz ionc La pi^?:-
7Ó M s g 2 : o r c , r le v i e a d i a c e n t i e r a 
n o g r e m i t e di fol la .Circa c e n t o 
mi la p e r s o n e h a n n o a p p l a u d i t o con 
e n t u s i a s m o pi le p a r o l e del S i n d a c o 
Ooz7? c h e s a l u t ^ v ^ n o l"?v\ en to de ' 
la n u o v a r e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
••t3*.ian^'. 

A C A T A N I A , in p^r-a C^rlo A l 
berto . h • a v u t o l u o g o 'V?. g r s n i e 
msnife^ta'Mone. H a n n o par la to i 
r a p p r e s e ì t?nt i de l p a r t i t o renubbli"-
L V O e de l la Carrier? del L a v o r o . 
q u ^di 'a fol la ince'nnn3tas , i al c^n_ 
tu f - li inni patr io t t ic i ha p c r r o r -
FO v ia E*nea. 

A C A G L I A R I , m pi=Z73 ,?=nn; s' 
e s v o l t o ieri s^ra xm g r a n d e c o 
m ì z i o p o p o l a r e , d u r a n t e iì q u a l e h^ 
c a r i a t o applaudi t i s - . imn l*a\ v. J a e o 

\ o i a si è s e n z a p iù r i t e g n o p o s t o Sir.ttr. del par t i to soi-inhst=i. 

Il Consiglio dei Ministri 
siede in permanenza 

' r i r ' ' P ! i C O " ? rfc'ìn 1 poo'Tiì 
r=rci sii p r i m a di a d e r i r e a l l e d e 
c i s ion i de l G o v e r n o 

« L ' L n i t a » è stata in pr ima l inea ne l la bat tag l ia per la R e p u b b l i c a : 
ieri è stata a n c h e la sua festa 

• • I M I M f M M I t M M M t H M I I M I I I I I I I M I M M I M I M I H M M I M I I I I I I I M t l H M M M I I t l l l i l l l l 

L'arresto del vice federale 
di Grosseto 

E' s tato arres ta to dai carabin ier i 
F e r n a n d o Cas te l lucc i e x - v i c e f e 
dera l e dì G r o s s e t o e ex -uf f i c ia le 
ì e p u b b l i c h i n o . Il Caste l lucc i è s ta
to c o n s e g n a t o ai carab in ier i dal 
r ignor A l f r 3 d o S e l l i i l q u a l e l o 
a v e v a r i c o n o s c i u t o m e n t r e t r a n s i t a -
\ a per v ia V e n e t o . 

Lettera di un lazzaro 
D? :«-uppo di U/7 'r i abbiado ri-

l»ibb! itili amo. f t i » | i ) q i j r - . f i j I f t l r r a e h * 

« 1 i r a " L ' n i H ' , 
Come tulli ir<t ro» brn %ai\in. in 

!fi il «ofi finritaì" clif sxppia pren
dere veramente a < nore i problemi che 
an:u ttano ijwlh rhc pironi del pro
prio lavoro e ij.iellì tiopra'utlo c/is sfrut
titi dei loro j ad rom in tulli i modi, si 
vrdon- poi n"?*re eli* prtwa oceano 
ne il dnpi/ln. 

lo 'orto un la/~iro d?l F<-, come tu 
bai ot'l'jf" ihumarrt. e ti « T I C an<"he 
s r>nme di i'7»'i<r<j-i min comp-iim Co 
n;r tu ,*i. da qualche mcie 'e a voler 
es-ere s-vceri ar^lm da prima! noi non 
tiamn (tali risparmiali: abbiamo fallo. 
t'orno r notte fnra n'ft ottenere quei 
riposo ro*t "fccsario, i lavori più fa
llenti r dif fitti', e anche con un di 
scrcto multato. i>p?i luttaoia ci or
diamo, prz.iln ITTI \olo il dovuti di 
ri/*--/.» ultima ^eilimana. ma addirittu
ra ?h arrediti dei n>r=< s^-ttr-i. che non 
VOJIMIIO pn't darci, lutti fanun a f s 
rie* barile, d'eonn che se ne lavano 
le mani, e Mula Zenle che meoilra-
vanto sempre priii'a tra i piedi, non 
*i fa ora p'ù vedere e s*mhre che non 
ci ai bia mal v-li. 

la no'lra i ^ ' f M r n è. cnmr -.ai *•*• 
re. pnrit at*blr nt e r pnn t* fituitn rhc 
per il fatto di non ferri potuti or
zati'/ -are iumc ili altri, ci ?*a cent? 
che re"'* impunemente approfittare di 
nnt 

\"i' .«'.»f7 f> l-rutl th» Imperai MI po' 
di *par •• per r-hr-lt, art qiir-ia lettera. 
perche a le pnrt p<;n certo t^mrtrare ftri 
'I" che l'fj la^-art chn 1 enti fatto tutto 
lì loro d"nrrr de'tr-ann andar* ip r'i"" 
r-a e mture disoccupati per ti tripli
ce fallo che r certi canori fa co nido 
di approfittar', dei ri aliati del e refe 
rcr.àm,nt . prr r--pam tare 'l loro dena 
rt a da'fct pn-tm Ti talutianm fiducio-
a* eìt nflrptre alme-in. a*l* he nnìf urta 
' lieir.j llGJ:'ìatlO~e, 

Y.\et l 'n t r o p p o di lazzari 

F <• Per celi affare del fi-rio d-l 
tf je.'1 OP'^ Ire dui rjtitrtto del \rZrr 

INCIItENTr STRADALI 

Una camionetta ribalta 
e l'autista rimane ucciso 

Sulla siraòa di Ladispoh si e ieri 
iovc;ciata per Io scoppio di un pneu
matico una camionetta di proprietà 
delle FF. SS. I/autista Urbano Panio 
moriva sul colpo, mentre altri due 
passeggeri r imanevano gravemente 
"enti. 

t empo si sono cantate !e cannoni 
del r iscatto popolare . Ciò vuol dire 
e \ Ì d e n t e m e n t e che queste canzoni 
tono e popolar i ->, e il loro granile 
\a !ore ri\ o luzionario con-i^te pro
prio in ques to : che il popolo le «en. 
te e le canta nella m a ^ era reali.' 
di ^ita, di lotta, di passione e r|i 
l a \ o r o non come quel le altre pò . 
t e l a n o essere cantate sol tanto a 
condiz ione el»e il popolo non foise 
»e stesso ma di\ i^o e ingannato . 

E così ieri sera il popolo ha fé. 
stempiato l ' a m e n t o della Repubblica 
Italiana. L'eco del suo passo e del 
»uo respiro non si era ancora «pento 
nel eentro della città che pia sui 
chioschi impro^A i*ati agli angoli 
delle p iazze , fuori del le osterie si 
a c c e n d e \ a n o i lampioncin i , si im-
pro^^isa^ano palchi per permettere 
••Ile m a c c h i e t t e locali di far morire 
dal ridare tutti i bambini e i prandi 
del %icinato. 

11 g i u z n o . E* una data que«ta che 
tutti gli i tal iani non diment icheran
no e segu i teranno a festeggiare or. 
mai anno per anno. La corona è 
caduta nel fatico, l'ha ro\ esciata il 
popo lo . Ha mol to sofferto e com
battuto e ancora lotta per conqui
starsi la l iberta , ma f.\a ieri ha 
danzato . Se il popo lo balla \ u n l 
dire che esso è fel ice e sicuro della 
•\ittoria. ma Miol dire anche che 
ejso è forte , che non ha diment icato 
perchè ha lot tato , i dolori e le ama
rezze della lotta , ma proprio per 
questo perchè è forte, ieri sera ha 
bal lato . 

a r. 

Cronaca di Roma 
FESTA DELLA LIBERTA 

Il popolo Ira celebrato 111 giugno 
ballando sino a notte nelle strade 

IN MARGINE 
ALI. Il GIUGNO 
In t"sla a tutti ieri c'erano 

i ragazzi col bracciale rosso del 
s e r r i n o d'ordine. Quel l i c h e cam
minavo t e n e n d o s i per m a n o o c a 
rena, e d i e imbriph'ono ti grosóo 
che segue, 

Q u e l l i che d a n n o tanto fast'óto 
all'ipersensibilità dei raffinali dei 
gioì nati l iberali c h e scorgono nel 
lavoro risi s e r r i ; t o d 'ordine .< l'in-
qu</dramento ~ cosi l ontano dal lo
ro ^IÌUTO* costume, / u n t i a m o an
cora una volta questi ipersens ib i l i , 
, cunn'lots * o no , ad ammirare (e 
ncrche vo, a ringraziare) gli ese
cutori d"l servizio d 'ordine , del 
tutto assenti, a quanto ci consta, 
nelle 11'aiii/r.sfarùm' la^r^aromchc 
di Napoli e d'alti-1 luoghi. 

* V * 

Alo'fi applausi ha riscosso a n c h e 
un maestro di tagl'o il quale, af
facciato alle finestre d*>l suo labo
ratorio in Via Nazionale, p o s s e 
d e v a un volto i cui dati somatici 
eiuvo l ' integraz ione deg l i occh ia ' ! 
d» Scoceimarro con la zazzera di 
Li C'ausi - F o r z a Scoce imarro!» . ha 
gridato un compagno. « Bes t ia 
q u e l l o è Li C'ausi, non lo \ e d i ' 
V i v a la Sic i l ia repubbl i cana!» , ho 
rimbeccato prontamente un aHro 
l> maestro di taglio ha sorriso mori
re tifo ma anche preoccupato per le 
tanto facce che lo guardavano da 
sotto m su 

Quando mi covo s'arcato dal tor
rente umano d-1 qnalr ero stato 
per ore una molecola, e ho voltato 
JO'O per una strada buia, non mi 
sono sentito tolo. Per l'aria, da 
Iciitano, m'accompagvava il ronzio 
della marcia rhe continuava. Can 
tarano', sull'aria della Carmagnola: 
Ma qu<?ita è propr io buona , è fi-
r ; t * la corona! 
Ma q u e s t o è p r o p r i o certo , è fini 

to pure U m b e r t o ! 
E c a n t i a m o g l i il m o r t o r i o , a U m 

b e r t o il p r o v v i s o r i o ! 

UNA GRANDE FOLLA al 

CROLLO dei PREZZI 
Uiu'cn organizzazione che offre merce buona 
e di fiducia ai grezzi più bassi d'Italia 

A L C U N I E S E M P I : 

"al/Ini Mterlali per u o m o L. 75 
Fazzo le t t i co tone grandi > g 

Id. co tone rpec ia l c . . » 19 

Id. grandi s s imi inakò . > ò.i 

Camic i e e s t ive c o l o r a t e » 295 

Id. puro rot . mezze m a n . > 395 
Id. f in i s s ime fantas ia . » 195 
Mutandine co l . per u o m o » 75 
C r a \ a t t c mi l l e d i segn i . » 60 

C a n o t t i e r e spec ia l i e s t i v e L. 
M u t a n d e lana mis ta p e r 

b a g n o » 
B r a g h c t t e a l b e n e per pi

gnora » 

Calze organz ino \ e l i t e . ^ 
d. organz ino s p e c i a l i . . » 

Id. organz ino La qual i tà » 

Id. seta pura v e l a t i s s i m e » 

85 

100 

7 i 

: D 

85 

120 

I9!t 

> rst l t i confez ionat i per s ignora L. 350 

ORGANIZZAZIONE 
Contiti. GRAZIANO ANTICOLI 
R O M A - V I A D E L G A M B E R O N . 3 6 oir.no p a m SM sdutto) 

VIA DI RIPETTA N. 152 
» • • • » • • • • • • • » • • • • • • » • • • • • • » » » • • • • » • » • » » • • • » » > » , » • 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

In fienosi lo di bombe scoperto 
in casa dell'ex cons. naz. Mutila 

// dottor Pinnarò dell'Ufficio Politico sta conducendo una 
vasta operazione per il rinvenimento di armi nascoste 

Ieri sera il dott. Pinn^ro dell'Ufficio 
Politico ha condotto una vasta ope
razione per il rinvenimento di armi 
che è tutt'ora in corso e della quale 
si ignorano ancora i particolari. 

Il solerte funzionano ha sequestra
to u n notevole quantitativo di armi 
automatiche. Nel garage dell'ex cons. 
naz. Giunta ai Parioli sono state rin
venute numerose bombe a mano. 

Al momento di andare in macchina 
loperaz ione continua. 

Rettifiche 
Qualche quotidiano della Capitale, 

parlando del l 'annul lameivo da parte 
della Corte di Cassazione della con
danna a morte di Basile, ha fatto il 
z o n i e de l Precetto Trincherò, che 
regge at tualmente la Prefettura di 
Roma, quale teste nel processo di 
Pavia e già Ca,oo di Gahinetto del 
Basi le mentre questi era Capo della 
Provincia dj Getiova. 

Si tratta di un equivoco: il testo 
nel processo Basi le e già Capo di 
Gab-'netto del Basile stesso non è il 
dr. M a n o Trincherò, Prefetto di Ro
ma. ma e ti dr. E n r c o Trmchiero, 
vice Prefetto di Genova. 

• • « 

I fratelli Alfredo ed Umberto Pa-
goni nonché il s,g. Vito Nuzro ci 
scrivono d cendo che recat'si 5aba*o 
mattina al le ore II. per rsgloni del 
tutto causali , presso la t^po^rafia 

SsmpaolPS' nella quale venne effet
tuata u n . retata di falsa-1, furono 
fermati dalH Mob^c ma quasi subito 
r i l a s c i t i in quanto venne pronta
mente provato che questi nulla po
tevano aver a che fere con la losca 
faccenda. 

Smarrimento 
MOEÉ? Antonio ha perduto il por

tafoglio contenente documenti e la 
tessera universitaria. Si prega di re
stituirli indirizzando a V. Pomezia, 
44. Tel. 761-983. 

R A D I O 
1. progriniBs — 0'e 7. S. 1S. 15, CO. 

21 (iior'alc tiiw. IT: Musica operet
tistici: 13.lo- Orchestri ìll'iUl'jni diret
ti dal M.o Leone Gcn'ili: 13.50: Fihio 
l)'\!"i<"i: « Cronache del tfstro •: 14.20: 
Ka'̂ rgna stiirpa aTcncana. francese ed n-
gle-e: 17,}0: Musici di ballo; 19: . Il 
Vuslro Ami'o » pruriti un nrogranna di 
mu!i«-a lfiq"Ti. 20,45: Vetrina d'i lihri: 
21: . Troua-iQ n Piaita » c"n quelli di 
» A"-n,,%ti'ni •: 21.10: '"'"i-.fr'azin-ie. VI-
I nknalln. Cesare Za-attinr e Teatro »; 
23.10: • Hit Club - di l'ireii»; 

Z. programma — 0'e 7. 13, 15. 20. 23: 
H'firnile rai1!". 11: Kitni. canicpi e me
lodie. 12 10. Musici operistica; 13.15: 
firro,'>.,ra Ferrari: 14: Mi.st'-i bin^iii-a. 
18. M')«><-a â M b - 19.15: t/lrrnmiu 
per r̂ di". 19 30- l s T"CB di Londra: 21: 
t Pin-'ana d'I 6<vi . «ji Léonard» SIPÌ-
sjalli: 22.30. • MMm allo spen-h:* »: 

l e r r e ì s t j tn tn a de l r e f e r e r d u . ^ . I' 
G o v e r n o «i è m o r t r a l o d'ai tro c a n t o . 
c o n s c i o d e l l e sue r c s o o n a b i l i t à , in 

L o n . D e G a ; p e r i . l a sc ia to il Q u i - c m i - s i d c r s n o n p de l fa t i" c h e l e m a - ,'a~to"é f\'rr. retare. » fare ma^a. e a 
" " ~" p o \ r o pro \oc? . tor ip d e l l ' e x re sono : - . r , ,; rrdn-e. P ; : I ., fr^-ar,-, , -«Wi 

c h i a r a m e n t » d i r e t t e a p r o v c c a r e ch'erano d speitan-a ncira. T rot rrr 
conflitt". ne l pae;-.-». rd è ferm?men- ,«-*n'> d< fare, <or"rti e 

tari" de'l ' . * ' ' . errò ci. r»o" <iamo ita 
ti noi. I Hit-i i:na matnvra <J, qw 
'•Zt'ori d'11 1 . " 1 ette <fnj"i arerei ffriit 

•>-:ialo al le 17 e 30. .=1 reca- a z\ V i -
Tninalr o v e r i c e v e v a i r a p p r v e n -
tant i di tu«ti i part i t i r e p u b b l i c a n i 
ai qua l i eg l i r i c o n f e r m a v a il r e t t o , t « d«jri?0 <* Krrantire l 'ord ine e il 
a t t e g g i a m e n t o e la f e r m a d* ,ci-ioi"> r u c c t t o d e l l a l e z - c . 
rì<-l G o v e r n o di app l i care la Ir?:;»* 0~z\ il C"on<i;lio dei M i n t n , 

tornerà a r iun ir - i p e r e r a m i ^ a r c 
tra l 'a l tro la pronc-^ta di c o i r o c a r c 
"-anato la Co.=ti4ucntc. p e r rimettere 
a l | ' A : 5 c m b l c a la s o l u z i o n e d e l l a 
v e r t e n z a sorta tra il G o v e r n o s t e s s o 
e l 'ex ,<=o\ rano . 

AMT£ E SPETTACOLI 

Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P, I.) 

Via del Parlamento n. ». - Telefono 
61-372 e 64-->S4 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75, 1B, 7?; tei. 
16-554 (ang. via F. fr ispi) , ore 8.30-1S; 
S.P.A.T.I. . GaMeila Colonna ti. 25, 
tei. S83-1<ìl - Lntgo Chigi) . «Agenz ia 
B o n a v e n t a * Via Tomarrll l 147, tei . 
H4-157 e 61-Fft*) ore S.in.n e 15-1H -
Via della Mercede 31-A (filatelica 
Onarlno) 9 . n , H^O-17 . Via Marco 
Minghettl 18, tei. 67-171. 

Capita l i , Soc . Mutu i L. 12 
CERCASI pT-nnj fì-ian jia"irpln jrrhn pSr^Mle 
["r!" \frdita rj'eale ciljiturr Ri\olTrii pia'n 
MVapnlhiar» "5. 

Occas ion i L 12 

A. RADIOGRAMMOFONO a"qu's(«. r^'"> n«iJ»»i), 
qualsiasi n>ar, 3 «.'ir/na'utani!'» Tel. JfiT.'OS 
-CASA DEIL'ORO - Falconi ri iipra^'TÌ» anie 
ntn dii-iottii-ari'i, fedi. cal«=am''. ai«-lli ulira 
nndrrpi. prr"i im^aliihih Serpenti 124 

18 Vcnd. a p p „ ucg. e loc. L. 12 

0CCASI0N1SSIMA leHr,, fot pTlaitire: ^^a S 
••ppir'atnfnti gn arfitt^tt pre-i l ir' "i>aliartene 
\fpia, al'ro 12 appuU n<-n'i pre««n StaTionr 
Trat,"\erp \er'hia. Ri "Ijer-i \"-imini«-tratnre 
'>i2 Ori'i" Cn'lif 4 dalle 15 ali* 17. 

20 Cess ion i A r ì e n d c L. 12 

OCCASIONE 'l'tnrante-tii'rrna " l ' n l i t - i i n iij" 
". Ii'i-Ti s'> uti-Mm irdr-i inintermediari 

Telplfnare f2.771 

ACQUA DI BORIA 
cotica rinuraata eBirai.^ica «ptcìdlita per ri 
ùnaar» ai capelli huorbi io pochi JI irai I 
priniìiti cclori senta ipanhure Di laciliisim» 
aiiphcjtipne viene iiiaU da circa on <txo!o crm 
pî no iaice-to. bi ac)uist» p'e.-o Ditta liuti 
rem Poleggì tia d»lh Maddalera 50. uno'. 
alfa Chie'a. oaien ocao;io di vendita di Rnaa 
Per guardarsi dalle OLaera'-e contrafiaiKini e«i 
Q-te il m»ne della ditta POLLdtìI e la carca 
di fabbrica depoMlati • LtP4 •. Io Ornaselo 
pre£so Dott E. SklERI. P tra Vittorio Emanuele 
ID libane tiriti»• ditta PARI5I. Cono V. E 

C U C I N E carbone 
leena gas 

qualvas i DPZZO di ricambio per 
cucine a gas e Iesna Fornelli e 
Iunit a G-JS di Pet io i io . 

ARGAS - GARBATI Vft'JeXE'S 
TelefoiB 50.132 - ÌG1.53S 

ILVIIOI 
771.996 Distruzione radicale 

e L'Antiparassitaria > 

I IMS ETTI 
Putruiione radicai* eoinointc* sreteotitl jtall» 

*&& otvsx& 
BIRT 

mtdwi 

VENDI 
,7/7'IH* 
ed t^MHIVT© 

JCONTO 
£ D t C ^ ^ 

ÌV |AKU.KALA67 

'•Tit'mif 

Festival in Technicolor 
alla Quirinelfa 

Domani mercoledì avrà ir""o ! an
nunciato Festival dei fllnn in Techni
color. Grandissima si del inca l attesa 
per l 'eccezionoie avvenimento c inema
tografico. Il film d'inaugurazione »: 
- T H E PRINCESS A N D TIP-, PTRA-
TK>, produzione di S jmuc l Goldvv.v.i. 
distribuzione n.K.O. R^rPo «-'iclUiC,-. 

Oltre a co^titunc sia up"atli attiva 
per s'i stupendi c o l o n , questo film. 
interpretato d a i n i r*»«-1M'bile comn-o 
Boh Ilope, ddirnlTa^cinant" VirRlnii 
Maj-o e da Victor Me Laglcn, e s U t o 
giudicato dalla critica americana c o n n 
M più dlvertriite del dopoguerra. 

Pappiamo rhe pei<-onali»a del n'on
do artistico e culturale, del corpo d'-
oioniatico e dMla en]on-a s'raniera 
pr .r 'ecpe ianno alla aerata dj merco
ledì ed anche la - Sett imana Incom •> 
interverrà per inferire ravven' inento 
nel suo Cine-Giornale. 

GÌ' spettacoli avranno luoro al1^ 
ore 17 - 13 e la sera alle- nr» ??.3o, 

Si porta aH'stten?!nne d"l pubblico 
che la temperatura d^Ila --ala e 3 = ^,. 
curata da! funnonament" d^i perfeMn 
impianto di aria cont i ' / ,ma ìn . 

Si p iega di ritirare a tempo, pre^.r» 
. , . „ . . . . „ _ H bottesnino del c-nema (Tel. 5".0l?> 
LIANA V I I Nazionale 243 » e | 4S5-994Ì po^ti prenotati. 

Imminente al 

Supercinema - Rivoli - Galleria 
TEATRI 

ACCADEMIA S CECILIA Kore» d'i ' « n c t i 
s -f->-i'-i di prnpiqi-'^a «-uliural*. 

ADRIANO: 5*r>«*i 15 anerloti. Grandi *p"*t»"oli. 
ARTI- «-<• tr> » f - « La r'-a »»cll» h»" . . 
CISC0L0 ARTISTICO. qi«:edi. a!'« r-r- 17-

• prll>--"? m i| Jf'-""'"> • f f \l«l tr.st».. 

EUSE0. ?!!••> T « 1- . M'r-iiti di jh'-i » èi 
Pjr-,ol r V Trt*x l fri—'̂  r*"?!'--*. 

FFINClPF.'e. -r? T " - " Fr—lli Marti'-», «il-
in •r*'r?—-ì, « I l *Vl.2* /* » 

REAIE , L'i ^:' r»-£v'ile sf''*n » « c - p mi-
t«p tr-f P - e l l i 

SALA UMBERTO- «i»»l* err 17 <--->;,. a, o ? . . 
r̂'*r . |l r*ir * f1 !̂ fa^ra"1-'!! » 

7FATP0 DELL ISOLA »Z/y>i: er» V. e 2 ! : . F»--

TERME DI CARACALLA! i - i .gsrai i j ; ' il Z7 
5'cr». 

TAILE: n?*i-

VARIETÀ-
ASF"* C>3«1 r " T>rj-^'« »« ! ' i i - " - » 

*"•,-•'-» èi • ^rr'i'el''» ?'\ sad ». rr* t?,30 
r 21 ~n 7 

•:-A?.CIKG VIllAFBA^CI: ci» 21,39. di—33 e 
• - r r ' j 

GPAK CAFFÉ' CONCERTO G. RERARD0 ^.«,1^,,, 
r*I*"i-il: dall^ «re 17 a"e 21, Ofheitra 
^atta e R»naln FaSi della radi-». 

O?0TTE DEL PICCIONE" ore 20: Cent e *"rr^<<* 
•"vi-ait». j l f ceri J»nMi. 

J«TÌt«Ili: C.ia \3nd1 Crf-hi « filn . f i f'" 
-n"a d'i p^rti • . 

LA SCEKA: rip"«". 
MANZO».'!: «"'Ile 17. HTÌ.** • Triste e'a • 
SILO DANZE: Tr»tt*-'-r,-"iti d«j-anti {JI"T., SI 

'i!.'f t d"-».! 
QUIRINO- m' 1 = : f 11 ritratto di P->n»:i Grar . 

di 0. WiM-. 

C I N E M A 
lr»B»r'e 0 =•»!» n-*» 
Alttf-i. Ti^'Va. 
Asili'citlsri: Mar» lo:,,-. . 
Appit: l i «fila di Kn. 
A|tila: I <,«j->r!»ti. 
IrsTi An^rri ('(«Tii» »fari«). v n . t, p~s-i 

d'-»—•<•»'». 
Ar«t FiBr.i (->« Si-c-'i. lòj: 3'"i»ai 13. isaa-

; n - " " • 
Ami l i : Qei «re a terra. » *nr, 
Ajtri: Il <,!i-a-i»« fatale. 
Attilliti: Sc ni rsoi. ?p«i- i 
Aifvtis: F ^ -• R̂ "-». 
Aiienu- la p m i S-"ii cani d< farci <or,wrti e cantonali. 

t i i i i i t i i t i i i t i i i f i f i f f t i i f i i i i t i i i i | i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i f i f i i i f i i f i f i t t ( i i i i i t i i i * i t f t i f i i f » f l t l l i i l « » l t i i i i i t i f f l l * f > * f i i i « i i l f t l 

»"t"utrice de l R e f e r e n d u m , s e c o n d o 
lq q u a l e U m b e r t o d o v e v a l a s c i a r e 
Fubi to i l t r o n o fino dal m o m c n i o in 
c u i fo-*ie s tata c o m u n i c a t a la m a ; -
j i o r a m a r e p u b b l i c a n a . 

S u c c e i f i v g r n e n t e a v e v a l u o ? o u n a 
n u c a r i u n i o n e de l Con?'?lir» ò e : 

Alims»ri Tja r i u n i o n e v e n i v a p e r ò 
in terrot ta a l l e 1S o 15 vtr d a r m o d o 
aJl'on D e G a s p c n ' <~i r e c a i v i a1 

Q . u r i n a l e ad e s p e r i r e u n n u ^ v o 

tentativo di portar 5«i terreno «M-ijn jjjfgsa delia legalità repubblicana 
I NrUa m^Minata di ieri si 

Il ferro c o l l o q u i o tra l ' ex re c l r i " r | • , ' * M^' . tee i tor in i rappre5»n 

1 SPORT 
ì 
I' -r" e «iu-;i r-cn e p"?'-crt-j;•-^,1', 

. . - . . VoI?r",. T'-.a C"'1 i f i -na | ip 1» previcio. 

coordinano la propria azioner> > e - - > ;•""" - ̂ ^ ?t*** *-

// Torino termina in testa 
il girone d'andata 

I Partiti democratici 

l ? i s g i o n r v o l c z z a l 'u l t imo dei 
' p i a . 

„ o - , o 

"•n -apo»3mo ?n-

3'c" D e G a s p e r i PI p r o t r a e v a ^ e r 
p.{T*"ni u n ora e l_imber' ""fi >i 
m o s t r a v a D Ì Ù eh»» mai intr*tardi<o 
r e i ^llo p r o p o s i t o di dila?ior»are 
o j n i d e c i r i o n e . ' 

U m b e r t o il p r o v o c a t o r e a l l e g a v a 
r o m e scura la neces s i tà dì - c o n 
s u l t a r s i - , e infatt i si è c o v s u t t ^ ' o 
? ! è c o n s u l t a t o tu t to il p o m e r i o - t e 
con O r l a n d o , c o n Nitt i , c o n R i n o 
mi . c o n D e l i a Torret ta e c o n una 
lunjja s e r i e di . s i u r l s t i , . fa<cicti. 
t r i - qual i m e r i t a una c o a z i o n e 
M a n z i n i V i n c e n z o . 

I l G o v e r n o si è s u c c e s s i v a m e n t e 
r i u n i t o a l l e 21 e, d o p o u n a l t ro t e n 
t a t i v o d e l l ' o n . D e Gasper i di c o n -
v - n c e r e l 'ex re a r i spe t tare la l n 5 s e 
da lui firmata, a l l e 24. 

L 'u l t ima r i u n i o n e de l C011-.Ì5I10 
de i Minis tr i h a a v u t o t e r m i n e ' ' l e 
2 de l m a t t i n o . I 
- Il G o v e r n o si è m o s t r a t o .» ci'-r. j 
fi f e r m o ne l m a n t e n e r e la s » pò- | 
p i n o n e e n e l l a sua d e t e r m i n a t o n e ' ^ to rn erà a 
rii f a r r i spe t tare a l l ' ex s o v r a n o l a j t o i 1 " 

le e Cr? Gr^noi 
ta r rr il ? - i r » 
ro-* c'.i v licere, m s =aDPiar-.io che 

:oro"'*" - T i a d e del 'Sc-rri ' o"o -iipi»»To*-' a 
,u«-lie oel ^ud f. pell^ - orn?ta di 
domenica ^bbinv.o » \uta una nT:ova 
Conferoi^. *»• mi lnvpnn buone ^r»e-
r^nre tìrtrw» eli ult'm* r»"ult=ti- s em-

tir . t i de i part i l i r r p u b b l ' c a n ' . F r a 
tto prr«rpt ì X r ^ a r ' i l lc e Span?». per 
i c o m i m i f t j - C a c c i a t o r e e T e n i n i . 0 . M i < tre-.iontat^ lcp^Ci della nett.» 
per i rocisli '-t i: Prb iavPt t i . p e r ~'i M>p»rtor,ta nordica. TI .VanoTi oun7«-c-
ar ion i - t i : La M?-lfa. p e r la C o n c e n 
t r a z i o n e D i m o e r à t_Va Repubbi . 'ca-
na: Pacc iard i e D e l l a S e t a , o r r il 
P.n.T.: P i cc ion i r P?_5tore. p e r 
mocri<ì !?ni : I orni , p e r i d e m o l a -
bti ri«ti. 

I Part i t i b a n n o dec ido rìi ì rrpe -
c n a r e il gov e r n o a fare u n a c n e r -
2ica a z i o n e p e r far r i spet tare la 
l r £ * e e p e r t r a ì f e r i r e i poter i di 
ce fo d e l l o S t a t o d a ' l e m a n i d e l l ' e x 
S o v r a n o a q u e l l e de l P r e c i d e n t e de l 
C o n s i g l i o . 1 rapprerentant i de i F a r -
litj h a n n o p u r e dec ido di c h i e d e r e 
al G o v e r n o una e n e r g i c a a z i o n e 
c o n t r o i p r o v o c a t o r i . 

N e l p o m c r i s p i n j rappresentant i 
dei Part i t i - o n u .-'tati r i cevut i d a l 
l'ori. D e G a c p c r i 

Op^i a l l e 12 il C o m i t a t o de i P a r -
ruin irs i a M o n t e c i -

chiav a da v ic.r»o te «. T«e Grandi *. 
13 le n^'t-e a-oetfative j w o sva-

P't<>. I quattro mo-chct t i en del N e d 
f\è_ l 'arno domenica ottenuto quattro v i t -

"'torie. Ura per ciascuno Tutti con
tenti sc-r-r, 1̂ =511 questa settmiana. 

fv'oi. inveee. cnTife.namo di essere 
o^lu-ii. Specialmente per qusnto ri-
cuarda il Napoli. Stava fac-ndo'i lar-
r.o ed era a? un p?z7o ebe il Napoli 
richiamava 1 attr n.-'one di tutti. E 
quando M prevedeva che la sua con
dona sa» ebbe Mata utile e mterrs-
«ante per gli u l f r i o n £Vtiuppi del tor
neo. ecco che mcianipa e cade mala-
'Tiente. Ceno sei reti per il Nipo!» 
ione un po' troppe, in JCI j a r e n ave
va subite sette e questo crollo coM 
•oaventofo quan»o inatteso ci «or-
orende dav-vero. Ci «sorprende di più 
ouando l e d i a m o la cronaca della par
tita Nel p.-imo tempo la squadra 
partenopea <i e difesa con autorità 
-ottenuta da rìur terTmi 'Cattanti e 
sicuri e da un ccntromediano. An-

•fr«e,i/> che -padrcMe 5éia'-^ a rr*̂ *a 
c^t—Do ?>"»Ii? r ' P f ' 3 , ccnt-ariament'' 
AY.C PI«-II i er i , il Napoli e scoppia-
*o. e -alo dominato in lungo e in 
'ar^o dalla -T'iventii-, che non aveva 
fj'tVcnlia ptì infilare per altre cinque 
vo!'«" U rete d» Sentimenti . 

Il l o e i i n . dor>n 'o j-n^acco v ib i to 
o " T 3 drl'a .Ttiventu., e ripartito a 
5rar.de andatura. Kra seccato per il 

T"-*1-!-! " i m c c * " o e CÌ e s n d a l o a sfo-
p^re a ì . ivorno. Tre reti a zero a fa
vore dei tonne; i . ottenute tutte nei'a 

irjr<--?. c-.ntrariamente al m'erodo 
rranata c^e vuole metter subito in 
^•'••c-ccbio ?li avversari. II risultato 
r>?rlR ch'aro per 1 cammeri . TI campo 
hvorn'-^e non e d> queMi che spre
cano 1 runti interni, inoltre r'er* 
una crria rivalità m ar'a sorta a lcu
ni anni fa. tutto questo rendeva il 
compito del Formo p;u difficile de! 
previsto. T u t t a v a il T o n n o ha po
tuto superare anche questo ostacolo 
e terminare in testa il s i r ene d a n -
da«a. 

Alla vigilia M prono3t*cava per 
l'Inter una facile vittòria. Ma in v e 
n t a e andato ben diversamente. 
L I n i e r ha vinto lo «tesso in virtù 
di una di-sra.-iata autorete di B n i -
n*i!a. ma la Roma meritava ben al
tro. Ha attaccato a spron battuto ha 
co-tretto l'Inter alla difensiva, ha 
."•nluilo due pali con Amadel ed ha .. 
'icrduto p«r un maltjmo autogol 
Scherzi ri«l calc io! 

Non e mancato nemmeno lo sfon
do giallo nell ultima giornata del g i 

rone d andata. A Bari la par*'»a r"n 
h^ vieto 'a fir» Mancavano o*to mi 
nuti al termine deU'ineonti-o. il Milan 
' inceva r«r 3-1. quand« p«-r un fallo 
di un difensore milanista n arra, al
cuni scalmanati mv prìevano il carpoo 
e fi dirigevano vcr=o 1 arbitro Dat
tilo. che. v?5ta la mal r>arata. prende
va veloci5*imo la v a degli spogliatoi. 

Questi fatti incresciosi danneggiano 
ecrJamcr.te la csij=a. dcl'o *port. S" 
•DUO anche capire che >1 pubblico fos-
-e tin po' avvil ito per l'andamento 
della partita ma n^n "=i riesce a sp'e-
-are come e pei che ahbia voluto «.fo-
^ar.=i in un modo cosi v ivace contro 
l'arbitro. 

F O n O L F O C O L A 

Il CoTr"n»?«rrto Teemeo XiT'onale 
tìott. Oberucger ha selezionate! per 
t'incontro di mnrcia S'-ir^em-ffoI'o 
che avrà luoqo a Lugino il 76 jjiu-
emo 1946 1 seguenti atleti: Di Salvo 
Mano (Capitolino. RÓ? m - capitano 
dello squadro) ; Kressevich Giuseppe 
rTderrj Trieste); Malaspms Giuseppe 
• V. S. Milanese. Milano); Marelli 
Anacleto frerlisportu-a Lana. Monte 
Oìunp n o ) ; Zeriel Giuseppe (S. Ci'a~ 
conio. Trieste); n^rrva; Bcrtolmi V"a-
lentmo rGancia, T o n n o ) . 

AccompcjTnern utTìctrifmpnfe fa squa
dro il s io. Ugn Fngeno. a dunes i -
n'oue del nuafe ph otlcft rfOL'ranno 
frecorsi a èfon;a il o:orno /.? ptwyno 
p-o-jo il Gruppo 4tJctieo 3fon;cJC, 
t;:a Dante 6. Monza (Milano). 

Bernini: Fsnduo proibito, " 
Bi-iicttcii: SI riparla ti*V\*~« «-'s*i t d»r 
Cipranic*. Tutti baciar"»-") la »pij» eia J«an 

fra «fnrd 
C»r'«iitielfa- 7 L « * 1 K»'i»r'"'? !» • sp--«. «r» 

l r W. I^.fr!. 21 -0 
Cfiifralt: Il r-ton,r* <:*1! rj«*-'» i«-ii*bil«. 
'̂ Icdm* I i->fffrra^il'* «r,*tfr-\ 
Mt ti RieriM: p.T5i,rr,j» l'oppi» 
CulBrlll- I»>-nitfo i Fjriji. 
C9l9J,M: La l»5rn-*=«» 1 il r i ; v ; ^ - ^ \ 
Ceno: 11 U I T I nte-r-i. 
Crutillo: M-t«i<-.-r i . i , ; i r . . 
Dell» ProTÌsdì: iny^ 
Delle Terrine: II p-~»« f»rj^-». 
Delle Vittorie- la t"\ >?i Tin. 
Dsri»: H i>r>-'«<i'«m di Zer^. 
E i m - \„i ' r m ^fj i-i»ì i»sjn, 
Fxcelsior: ta re*a î Titi. 
Firn»$e: F"'to •''H'irtnit». 
Fienili»: tn» À1-*"1? e s'"-,p»r'i 
Selltnt: Fara'li»') Dri'bit». 
Culis Ceiare: FitPr-'ì 
Rione: npnti. 
Irrenele: Tnt*i ba-i»e'-« 1* er* ». 
Ine: r«» W d'1't'a-te. 
P e l l i f.tK'lIi-»- inj Al w>»^Tl"l^tf. 
I i d S - 0 . 5»-> Fe|-"15«* 
M»JJT"e- 1» t.ijre •>«! C r - ; » l j 
Wamai: fi rì,,iTT> ««H ?,*-*-, ,— -,-~,i» 
v : l e r t e : F rt i' •"•-• « «••sal't». 
M'if-iir»!E»: M'» A* II f**-»*»''" ii I r ; 

fa - *»!», P- Hi sr^.'ì's 5"» s*r»je. 
^•neete?»- P-pi <?i-'»r-"T»r". 
">seT»: W i ii •'•>—a 
Cdl«»lcSl: Vff I flrril fri - , (. 
C npie - 'fi'^n ri-'»r-i fri y—*, 
Orffe* 1 - ? i/r -ir ,~-*n~',">t p $-r 
• I t 'H- l l»? . I l ?T*Ì* f l ' g " - » . 
F|!e"TV P .» Arf-t i->-»~ rttl» m *•"• 
FeiutrTie: I! -»-• «rg i'ili -A-T'i. 
Fle»»t»n»: Fir'-iV.^ 
Fe-ieli 1» t i h ftrit 
''«Iii'e-e Herebsnte- la t ;r» ,M ? r - : , ' t 

37i*i ,i'e* ( "* —--'•« r\m <'*-, 
(Jc«n-ftte • T~— '«• «J»-^ • l l - ' f | , - . «-» 

r , - r-»-'r; p^irr e Irei» PCT. 

F»5!i*- * « 5 «iiurf 
Pei *1 •»> U '«l c*-t-i 
Bielle- e--'-> ->«ri. 
~-'i I r--- i 1. 
FlT'll P»-l^ -1 J-r-'V «̂  
»»le O i i f t ì : ra-.-»i T'-T'--». 
St'i Fn 31 O'i *"i iti rzt't. «*t H SO. 19.30 
Seleno- -»T f-^-i-i-i <i*-',11,t» 
Sel»r-«- 4>'-iJì-» I» -1 «•-<». 
S^T»l|- 1̂ îp»»'» »̂J1 c - , * r2*^ri € 'i-e 
Sp'triere Panniti rro b,t». 
5*Ì3"* Her^een'e- Mi- ir l'is'eTi d»l 5-^9 
Sr»»reW :̂ ì***,^*, ^, r^\ -*• ••». 
Splraisre. Faei*1!:-» p— » •• 
;r;ere se-?»- "»-»->. I i-f»r-^ »̂I c"*-9. 
Tne i ' i . Ciré* »q.»^T» 7e K.-', c*i Fibn:'. 
Tneite: l i r—Tjiiti <?'! >*»>' 
TMC»1«- Il F;h" i' l a m a e r«-p. rnnt». 
t'ulter"» i f i ' i l'i e"«-na. 
t i ! Ap-ile- r--"-er,fj n re'"". 

f je lro Qo/a'u.xf-'rf [oijer 

rrjsrTffsrj-rrfrssrssssffrrrrssssfsrsrfrsrfsjrsfrrrrrrj-M-srsrrm 

e-» 17. 

CUOIO C U O I O C U O I O 
ai L- 580 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PEB RIVENDITORI. COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (F FIUME) - ROMA 
%»%»^V^»>A»*»»V»>^^^»»Vw>»^V*^»é>e>^e^»^»%A»%»^^^^»^»^^^^^«»<,^^^^»*»A^ 

A N N U N Z, I S A N I T A R I 
Dott. P. MONACO 

Veneree - Pelle - Esami dei sanftut 
e microscopici - Ginecologia - Emor
roidi . Vene varicose. Salarla, 72 
IP Fiume) Uit 4 - Tel R52 9W ft-21>, 

G a b i n e t t o Medico C h i r u r g i c o 

D'rett. 
Dott. L. C01AV0LPE 

troff. Doli. G. DE BERNARDIS 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

- M \ R I O ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabil imento T.oosrafìco U.E.S.I.S A 
Roma - Via IV Novembre. 1*9 - Roma 

Ccrco-ic'iam tri la \erdita in Rem* 
C o n f i t i ' a Di>tri»vui-"ore Ouctuiini 
\ ìa Pozzetto, 119 • Telefono 04-116 

PREMIATO UNIVERSITÀ" H A K I t ; l 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA GIOBERTI. S O Irlg&StMWl s p f C , % " C T raPOTEN™ 
AuL Pref. 53Ì35 del 1-5-1316 - ROMA 

Dott. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I • V A R I C I 
R A G A D I - P I A G B E • I D R O C E L E 
C u r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

" , C O R S O U M B E R T O 504 
^Telefono 6 1 - 9 ? " O r e 8 - 2 0 

Dott. GI0RDANELLI 
VF.NFREE e P E L L I : 

EMORROIDI e VARICI 
ei i 'a se.i7a ope'a? o-.e 

Conte Verde. 1 ( A - j P.IT* Vi t tT.o ì 
Telefono TSf.Ol - ?-m 

Dott THEODOR LAN2 
VENEREE • PELLE 

(fé/ oret i-Sf test ar* t- lf l 
Vt» Coi* ÓV Rienzo 1SJ Tel M-*0 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista lo amtof l» (tnautt ie gè 
n'to-urlnar.e e veneree V:« Tacito. "• 
•P U Col» Rte-nte») 4-14 ll-S» tri tei Mi 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialt'T» Derrrin'"lin'ji»1c»i 

MALA H i t VENEREE e rELLB 
via P a i e s u o I» p.p. I n d o r a ••11, M-U 

PELLE 
IMPOTENZA 

Dliturbj e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - 16-19. festivi 10-13 " 

IA PRINCIPE AMEDEO N. 2, 
Via Viminale ipre^sr» Stazione) 

>ott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
-a Indolore e senza operazioni della 

FMOKFOIDI Ragadi 
** vrN ^RlCOSt 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo 15? 
r e i e k M-sti o r * •-?» f>*t a-w 

ULCERA GASTRODUODENALE 
Cura MEDICI propi 3 

;h;cd<"re opii'iro.o '"n . -.rs!l\ ••> 
TlotL S C H I I U O I ^ 

Dololsna - v Mortili 17 - Te r f. 4? -O 
A u t ^ Prrf l ìrrtc ' i . l -I- l l t» l i l n 
B o l g i a . V. dei Volsci, 103 . Tel. 1J0 ibi 
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